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N
on fosse stato per
l’argomento, inelut-
tabilmente gustoso
e quantunque intri-
gante,celebratogra-
zie al brindisi DiVi-

nodelvigneronsceltoperlaonenight,
Roberto Di Meo, questa al civico 5 di
via Ribera al Vomero, avrebbe potuto
tranquillamente essere un set per la
trasposizionecinematograficadiunro-
manzo di Dan Brown. Gli ingredienti
c’erano tutti: dal nome di un grande
protagonistadel seicentopittoricona-
poletano, quel Jusepe, lo ”spagnolet-
to”, coevo di Massimo Stanzione, Lu-
caGiordanoePaceccoDeRosa e che,
forza delle coincidenze astrali, vanta
tralesueinnumerevolieprezioseope-
re, una che come si suol dire, cade a
fagiuolo, ovvero Senso del
gusto chemostra un popo-
lano intento a desinare col
fido compagno vino rosso
cheregge inuncalice e che
fa da aperitivo a quello che
andrà di lì a poco in scena:
piattieccelsi,finementeela-
borati da CookingDivision
e opere fotografiche e non
solo del designer Roberto
Monte,accompagnatodal-
la figlia Federica, inmostra
sull’incantevole terrazzo
delladimoradiAngelaSca-

la, anch’ella architetto e del marito il
dottorJohnnyRossi.Unesempiotangi-
bile di ciò che la contaminazione e la
globalizzazione, intese quali cosmodi
artiesensazionichesi incontranome-
ravigliosamenteegustosamentesifon-
dono, possano rappresentare. Sì per-
chèlaserata,esempiod’unminifilone
assolutamente trendymacolto e ricco
- non poteva essere altrimenti visti i
protagonisti-attori-ovveroCucinano-
madea casadi...per la regia inappun-
tabile e carismatica di Fabiana Longo
diDatè(ovviamenteanch’ellaarchitet-
to) ha regalato in un palcoscenico in
cui nitore e minimalismo con isole e
oggetti d’alto e ricercatodesign, patri-
moniosoprattuttoculturaledeimagni-
ficipadronidicasa, sapientementedi-
spostiinquellocheamiamovedereco-
meunvascello che tra i vari ambienti,
cabine, stiva e ponte di comando (da

sogno), è salpato nell’oceano
del gusto per un naufragio di
sensiesensazioniincuiiventi
commensali si sono lasciati
andare senza aggrapparsi a
ciambelle di salvataggio se
nonaipiatti ideatidallabriga-
tadiarchitetti chef chehanno
utilizzatomateria prima per i
primi del Pastificio dei Cam-
pi, by Di Martino di Gragna-
no, main sponsor di
Wine&Thecity in onda dal 22
al 25 maggio a Napoli, idea
dell’eclettica Donatalella

BernabòSilorata,piùchemaivulcani-
ca anche in questo evento, meritata-
mente incoronata Wine queen dalla
poliedrica calligrafa della serata. Tor-
nando ai piatti, indovinatissimi i pac-
cheriripienidiparmigianadimelanza-
nee fritti diGermanaTherrmeseTato
Calì; sublimi i campotti con genovese
di baccalà, pesto al basilico e sedano,
capperi e pinoli tostati byCarloOliva-
ri, idem le eliche glassate, conpiselli e
pancettacroccantedellasplendidaPa-
olaCarratù (tutti a bocca aperta e non
perchèèdentista)intandemconl’otti-
ma Simona Creazzola, presentate su
piattidiBhumiCeramica.Iltuttointro-
dottodaun’entrèedivino:peredisidra-
tata alle spezie, zenzero e cioccolato
Pretty la performance all’impronta di
Gabriella Grizzuti, calligrafa brava e
sveglia che ha fatto dono di massime
divertenti e ironiche per tema il cibo.
Quello,vistoattraversogliscattidelde-
signer Roberto Monte, elogio altissi-
moadUngioiellodipasta, esercitazio-
nemirabilissimadi immaginieoggetti
perl’occasionedaindossareinunviag-
giounico,iniziatoconunadecompres-
sionerivitalizzantesullepoltrone isola
diMonteprimad’inforcare l’ascenso-
re-risposta ironicaalcognome,Scala,
dellapadronadicasa-persalirenelpa-
radiso dell’arte e del gusto, un libro di
esperienze davvero unico e di succes-
so, quanto Inferno, ultima fatica di
DonBrown.
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Neicalici.Osservato,spiato,
degustato,vissuto,spiegato.Non
dalsuo vigneronDiVino,RobertoDi
Meo,madall’affascinantequanto
brava,suadenteeconvincente
MariaLuisaFirto,graphicdesigner
eper l’occasionevocenarrantedi
unodeipiùblasonati rossi irpini,
nonchècampanidellamaisondi
SalzaIrpina.Sì,perchèoltreal
magnificoTaurasi2004Riserva, i
più fortunatinonsanno diaver
anchetestato il topmillesimo’06
chehacentratodi recente i3
bicchierinellaguidadiGambero
Rossoariprovadiunaproduzione
chefadellaqualità ilcondensatoed
ilprodottofinalediunapassione
anticacheviaggianel temposenza
temered’esserscalfitadallemode
edallaconcorrenza.L’aziendaDi
MeosaràpresenteaWine&Thecity
il23e24maggiodaIdeaShopin
vicoBelledonnee il25daErnesto
EspositoaSantaCaterinaaChiaia
ancheconlaCodadiVolpee ilmust
profumoDiVino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il protagonista

Taurasi 2006 in scena
anche a Wine&Thecity

Protagonisti Rob Di Meo, sopra con Fabiana Longo e gli architetti chef di «Datè»; dall’alto, Letizia Zinno; foto e opere «preziose» in pasta di Roberto Monte; il senso del gusto di de Ribera

”L’evento
«Datè» sbarca
a casa Scala
Piatti, opere
e immagini:
un romanzo
di bontà
e piacere visivi

Buongusto

Di Meo, brindisi d’autore all’arte
Architetti e designer, chef per una notte. Menu di cultura e di sapori
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